
COMUNE DI BUGGIANO
(Provincia di Pistoia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 20     del   09/05/2023

    OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023-

L'anno duemilaventitre il giorno nove del mese di Maggio alle ore 21:15, nel Palazzo 
Comunale,  previa  osservanza  delle  formalità  prescritte  dalle  vigenti  leggi,  vennero  oggi 
convocati a seduta i consiglieri comunali. 

All'appello risultano:

Presente Assente
BETTARINI DANIELE SINDACO P
FANTOZZI MICHELE PRES DEL CONS 

COMLE
AG

FALSENI RITA VICE PRES CONS 
COMLE

P

GHILARDI GIACOMO CONSIGLIERE P
GHERARDI KATIA CONSIGLIERE AG
BARONTINI CRISTINA CONSIGLIERE P
MAZZONCINI CLAUDIO CONSIGLIERE P
SPERANZOSO LORENZO CONSIGLIERE P
RICCI DANILO CONSIGLIERE AG
GRIFO' GIACOMO CONSIGLIERE P
BERNARDI GIACOMO CONSIGLIERE A
PELLEGRINI VALERIO CONSIGLIERE P
VERNACCHIO ANTONELLA CONSIGLIERE P

Totale Presenti: 9  
Totale Assenti: 4 

Risultano  presenti  gli  Assessori  Esterni  ANDREA  TADDEI  e  GIOVANNA 
BAGNATORI.

Assiste  il  Segretario  Comunale  Dott.ssa  Fancesca  Grabau il  quale  provvede  alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il  numero degli  intervenuti,  il  Sig.  Rita Falseni in qualità di  Vice 
Presidente,  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  degli 
argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Nomina Scrutatori i Sigg.: Lorenzo Speranzoso, Antonella Vernacchio, Giacomo Grifò.

Per gli interventi sul presente punto vedi verbale della Seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la seguente proposta di deliberazione:

“
Premesso che:

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la  tassa sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare i  costi  del  servizio di  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito,  con 
decorrenza  dal  2020,  l’Imposta  Unica  Comunale,  ad  eccezione  della  Tassa  sui  Rifiuti 
(TARI);

• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio,  ricomprendendo  anche  i  costi  di  cui  all‘articolo  15  del  decreto  legislativo  13 
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente;

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»;

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti;

• il  comma  702  dell’art.  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147  fa  salva  la  potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art.  52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

Viste le deliberazioni ARERA:

• n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018/2021;

• n. 444 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti;

• n.  2  del  27/03/2020,  contenente  chiarimenti  su  aspetti  applicativi della  disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

• n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR- 
2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

• n. 2/2022/a “quadro strategico 2022-2025 dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente” per la gestione del ciclo dei rifiuti;

• n. 15/2022/R/rif del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani” che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati  
obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e 
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rapporti con l’utenza a decorrere dal 1° gennaio 2023;

Vista  la  determinazione  ARERA n.  2/DRIF/2021  del  04/11/2021  “Approvazione  degli 
schemi  tipo  degli  atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  e  delle  modalità  operative  per  la 
relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 
tariffaria  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  approvata  con  deliberazione  363/2021/R/RIF 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

Considerato che:

• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  e  dette  deliberazioni,  anche  se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 
il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

• l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e 
non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle 
quota variabile, con deliberazione da assumere, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione  del  bilancio  di previsione,  in  conformità  al  Piano Finanziario  relativo  al 
servizio per l’anno medesimo;

• la legge 25 febbraio 2022, n. 15 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge  30  dicembre  2021,  n.  228,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini 
legislativi” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.  49 del 28 febbraio 2022 la quale dispone 
all’art.  3,  comma  5-quinquies,  che  “a  decorrere  dall’anno  2022,  i  comuni,  in  deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”;

• l’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 dispone che: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari  e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

• l’art.13 comma 15 ter del suddetto decreto in base al quale le rate scadenti prima del 1 
dicembre sono calcolate sulla base delle tariffe dell’anno precedente (2022) mentre le rate 
scadenti  successivamente  al  1  dicembre  sono  calcolate,  a  saldo,  sulla  base  delle  tariffe 
deliberate per l’anno 2023, con eventuale conguaglio sulle prime rate;

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo  Provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

• l’art. 19, comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38- bis 
del D. L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana;
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Evidenziato  che  deve  essere  comunque  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di 
investimento e di esercizio relativi al servizio;

Tenuto  conto  che  per  quanto  non  specificamente  ed  espressamente  previsto  dal 
Regolamento  TARI  si  rinvia alle  norme legislative  vigenti  in  materia  ed  alla  Legge  27 
Luglio  2000  n.  212  “  Statuto  dei  diritti  del  contribuente”,  oltre  a  tutte  le  successive 
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

Esaminate  le tariffe del tributo per l’anno 2023, relative alle utenze domestiche ed alle 
utenze non domestiche, calcolate applicando il metodo MTR-2 di ARERA, tenuto conto dei 
seguenti criteri:

a) applicazione del metodo di calcolo delle tariffe secondo quanto indicato dal comma 651 
della Legge 147/2013;

b) scelta dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze 
domestiche  e non  domestiche  sulla  base  delle  tabelle  del  D.P.R.  158/99  nel  rispetto 
dell’attuale normativa;
c) applicazione delle riduzioni secondo le attuali disposizioni della Legge 147/2013;

Ritenuto:

  • di dover approvare per l'anno in corso i coefficienti Ka, Kb, Kc, Kd necessari per la 
determinazione della parte fissa e della parte variabile della tariffa nei limiti previsti dal 
D.P.R. n. 158/1999 in ragione della specifica tipologia di attività, come riportati nell'allegato 
"A";

  • di dover approvare gli importi unitari delle tariffe sia per l'utenza domestica che per 
l'utenza non domestica, come riportato nell'allegato "A";

  • opportuno ripartire la quota fissa utenza DOMESTICA 85% utenza NON DOMESTICA 
15% e variabile utenza DOMESTICA 71,5% utenza NON DOMESTICA 28,5% sulla base 
del volume dei rifiuti prodotti;

Considerato che le scadenze TARI, 31/05/2023 e 16/09/2023 (rate di acconto) e 01/12/2023 
sono già state deliberate  con deliberazione Giunta Municipale n. 5 del 27/01/2023;

Considerato che con deliberazione consiglio comunale n. 24 del 30/05/2022 è stata eseguita 
la  presa  d'atto  del  Piano  Finanziario  e  gestionale  predisposto  dall'autorità  d'ambito  Ato 
Toscana Centro per il triennio 2022 – 2025;

Visto il Piano Finanziario Economico così riepilogato:

COSTI FISSI € 523.874,00

COSTI VARIABILI € 1.290.759,00

distribuiti fra:

COSTI FISSI UTENZE DOMESTICHE pari a 85% € 445.292,90

COSTI FISSI UTENZE NON DOMESTICHE pari  15%  € 78.581,10

TOTALE COSTI FISSI € 523.874,00

COSTI VARIABILI UTENZE DOMESTICHE pari a 71,50% € 922.892,68

COSTI VARIABILI UTENZE NON DOMESTICHE pari a 28,50% € 367.866,32
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TOTALE COSTI VARIABILI € 1.290.759,00

TOTALE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) € 1.814.633,00

Richiamato il D. Lgs. 3 settembre 2020 n. 116;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 14/04/2023

Visti:

• l’articolo 151 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

• l’articolo 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale differisce al 30 
aprile 2023 il termine di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, 
ai sensi dell’art. 151, comma 1, sopra richiamato;

Visto  il  vigente  regolamento  comunale  per  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI) 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 28/06/2021 e modificato con 
deliberazioni del Consiglio comunale n. 13 del 25/05/2022 e 9 del 20/02/2023;

Considerato che nel Regolamento Tari sono previste le seguenti riduzioni in base ai mq e 
ai componenti dei nuclei familiari:

TIPOLOGIA % MQ % MQ % MQ % MQ

NUMERO 
OCCUPANTI

0 - 50 51 - 100 101 – 150 151 - 200

ZERO 
OCCUPANTI

25,00% 25,00% 25,00% 25,00%

1 OCCUPANTI 25,00% 25,00% 25,00% 25,00%

2 OCCUPANTI 10,00% 0 0 0

3 OCCUPANTI 20,00% 10,00% 0 0

4 OCCUPANTI 30,00% 20,00% 10,00% 0

5 OCCUPANTI 30,00% 20,00% 10,00% 0

6 OCCUPANTI 30,00% 20,00% 10,00% 0

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Dirigente Economico 
Finanziario (art. 49 I comma D. Lgs n. 267/2000);

PROPONE DI DELIBERARE 

1) di dare atto che le premesse e gli allegati TARIFFADOMESTICA FISSA E VARIABILE 
E  COEFFICIENTI  KA E  KB  (allegato  A),  TARIFFE  UTENZE  NON  DOMESTICHE 
FISSA E VARIABILE E  COEFFICIENTI  KC E  KD (allegato  "B")  costituiscono  parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il piano finanziario del servizio per la gestione dei rifiuti per l'anno 2023, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 30/05/2022, è pari ad Euro 
1.814.633,00;

3) di prendere atto che l'ammontare del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente, ex art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992, (addizionale 
provinciale TEFA) è pari al 5% della TARI;

4) di dare atto che il piano finanziario per la gestione dei rifiuti anno 2023 trova integrale 
copertura nelle tariffe TARI 2023;
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5) di stabilire che le tariffe TARI 2023 approvate con il presente atto deliberativo hanno 
effetto dal 01 gennaio 2023;

6) di  trasmettere  il  presente  atto,  tramite  il  portale  del  federalismo fiscale,  al  Ministero 
dell'Economia e delle Finanze.

7) di dare atto che sulla presente deliberazione è apposto il parere dell'Organo Collegiale di 
Revisione;”

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'Art. 
49 del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall'Art. 3 D.L. 174/2012.

Con voti 8 Favorevoli, 1 Contrario (Grifò) nessun Astenuto, su 9 presenti e votanti;

D E L I B E R A

1) Di approvare la sopra riportata proposta di deliberazione;

2) di dare atto che:

- sono stati resi i pareri dai competenti organi tecnico e contabile ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012;

 il  presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo pretorio on-line per  15 giorni 
consecutivi (D.Lgs.267/2000 art.124 comma 1 s.m.i. e L. 69/2009 art.32);

 il presente provvedimento, contestualmente alla pubblicazione all’Albo pretorio, sarà 
comunicato ai capigruppo consiliari (D.Lgs. 267/2000)

 il  presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo pretorio on-line per  15 giorni 
consecutivi  e  diverrà  esecutivo  decorso  10  giorni  dalla  fine  della  pubblicazione 
(D.Lgs.267/2000 art.124 comma 1 s.m.i. e L. 69/2009 art.32);

Il Presidente propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134 comma 4 del TUEL 267/2000;

Il Consiglio Comunale con voti: 8 Favorevoli, 1 Contrario (Grifò) nessun Astenuto, su 9 
presenti e votanti approva l'immediata eseguibilità dell'Atto;

Letto, confermato e sottoscritto,

Il Vice Presidente Il Segretario
Rita Falseni Dott.ssa Fancesca Grabau

=================================================================
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